
  
Monaco in riva al mare, 1808-10 - Alte Nationalgalerie, Berlino

Opera di grande forza emotiva, considerata l'opera 
che ha cambiato il modo di fare arte.
L'artista rappresenta l'uomo di fronte
all'infinito sconfinato della natura. 
L''uomo è sovrastato da essa  e, le sue 
piccole dimensioni, diventano emblema della 
finitezza umana trasmettendo una sensazione di
smarrimento e solitudine.
Egli volge le spalle al mondo, immerso in una sublime 
contemplazione dell'infinito mistero della natura che 
difficilmente potrà essere penetrato e, a lui,  reso 
conoscibile.
Il quadro viene eseguito attraverso tre fasce orizzontali 
di colore, che rappresentano: terra, mare e cielo. 
Quest'ultimo occupa la porzione maggiore del quadro
rimarcando un'atmosfera di assorta contemplazione,
di introspezione e nello stesso tempo di grande mistero
di difficile svelamento per l'uomo. 



  
Le bianche scogliere di Rugen, 1818



  Viandante sul mare di nebbia, 1818 – Amburgo, Kunsthalle

La grandezza sublime della natura è espressa 
dall'immensità spaziale, con i monti scalati in 
profondità e appena visibili sul fondo, 
dall'altezza della montagna roccioso in vetta alla 
quale l'uomo, solitario, guarda verso l'infinito, 
dalla nebbia fluttuante che invade tutta la parte 
sottostante, lasciando avvolto nel mistero ciò 
che ricopre e dando quindi maggiormente un 
senso di smarrimento di fronte all'intuizione della 
profondità abissale. Ne segue, al tempo stesso, 
l'esaltazione dell'animo.



  Sorge la luna, 1822 – Berlino, Musei Statali, Alte Nationalgalerie



  

Il naufragio della Speranza, 1822 – Amburgo Kunsthalle

Il quadro è ispirato ad una 
naufragio realmente avvenuto 
nel corso di una spedizione 
polare. L'ampiezza della veduta 
rende il senso di una natura 
incontaminata e primordiale. Ad 
esprimere maggiormente il 
contrasto tra essa e la 
piccolezza umana, a destra, 
adagiata su un fianco, travolta 
dal ghiaccio, si vede la poppa 
di una nave, la Speranza. A 
parte il significato simbolico di 
questo nome, in quest'opera 
viene esaltato l'eterno desiderio 
da parte dell'uomo di dominare 
la natura, desiderio destinato a 
provocare “naufragare” contro 
l'impari lotta contro le forze 
superiori della stessa natura.
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